
U
n giorno mi sono ferma-
to ai bordi di una stra-
da. C’era un carretto.
Un uomo, in piedi, ven-
deva mele sfuse. Si è av-

vicinata una donna con un bambino,
ha preso un frutto, glielo ha passato
con dolce solennità. Il recupero dei
gesti, degli eventi semplici, dei sassi
appoggiati per strada e dei campi im-
provvisati in cui correndo sei obbliga-
to a guardare in faccia l’avversario,
perché le maglie vestono colori tra lo-
ro diversissimi. Sa cosa penso? Che la
strada insegni più di mille scuole cal-
cio». Nell’eterna migrazione verso la
conoscenza, Marco Giampaolo è an-
dato lontano. Oltre i gasometri e i bi-
nari del tram, a Cuba. Fuga silenzio-
sa dopo un’estate di vane parole e
viaggio all’indietro, a contatto con la
memoria. «Essere lì nasceva da un’esi-
genza intima. Vedere l’Avana con i
miei occhi, osservare una storia diver-
sa da tutte le altre. Ho avuto l’impres-
sione di rivivere la mia primissima in-
fanzia, quando anche le piccole cose
avevano la loro importanza». Tra Ha-
banera, Guaracha e sigari da illumi-
nare in fretta e consumare lentamen-

te, Giampaolo ha ballato da solo. L’al-
lenatore che cita la «psicocinetica»,
valorizza i ragazzi e aveva acceso le
brame di mezza serie A, non si stupi-
sce. «L’allenatore è un solitario per
definizione. Un giorno in paradiso, la
settimana dopo all’inferno. Evadere
dalle pressioni e trovare un equili-
brio tra tecnico e persona, rappresen-
ta l’impresa eccezionale di tutta
un’esistenza. Io ci provo, sono in cam-
mino».
Inordinesparso:Lazio,Palermo,Tori-

no,Roma,Juventus,Napoli.Lavoleva-

no in molti. La lotteria estiva l’ha la-

sciata a Siena. Rimpianti?

«Nessuno. Di certo non mi ammalerò
per questo. Sono pratico, realista, fa-
talista. Continuo ad operare per il me-
glio, in una realtà in cui mi permetto-
no di farlo apprezzandomi, consape-
vole che a tracciare la strada saranno
i risultati futuri. Per qualunque realtà
non mastichi bilanci da decine di mi-
lioni di euro, onorare 38 sfide senza
distrarsi, è molto complicato e da tem-
po sono ormai abituato, a considera-
re il mio orizzonte temporale nell’or-
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L’allenatore dei bianconeri alla seconda stagione con la squadra toscana
«In provincia è complicato: ti abitui con un orizzonte di 20 giorni per volta»
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«La salvezza col Siena

cercandoun equilibrio
nel calcio senzamilioni»

Piazza del Campo a Siena: i bianconeri, oltre all’Inter, sono le uniche squadremai retrocesse dalla serie A in cui giocano dal 2003

«I campi improvvisati in cui
sei costretto a guardare in
faccia l’avversario: penso
che la strada insegni più
delle scuole calcio»
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